RICOMINCIAMO… DALLA PREGHIERA!
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Durante l’estate, ripensando a quanto avvenuto nel corso dei mesi precedenti, ho avvertito la necessità di visitare spesso tutti voi, di entrare in ogni casa, per portare un saluto, un stretta di mano, un sorriso, un incoraggiamento, un invito ad aver fiducia, un richiamo alla conversione, un sostegno nelle difficoltà del quotidiano… Sì, ma come farlo, realmente?
Certo, mi dicevo, una volta l’anno la visita alle famiglie è un’occasione privilegiata d’incontro, che da tanti è atteso proprio con trepidazione, con il desiderio di far sì che il Signore entri in casa, che sia Lui a far visita, servendosi del sacerdote. 
Certo, mi dicevo, ogni giorno a casa nostra il Signore dovrebbe già avere uno spazio privilegiato: non è questione di altarini o di statuine, ma di accoglienza, di comunione, di preghiera, di desiderio di ascoltarlo e di vivere la sua Parola.
Ho portato con me questi pensieri nei giorni in cui, a metà settembre, ho vissuto gli esercizi spirituali: giornate di preghiera intensa, durante le quali la guida sviluppa un tema, che offre indiazioni per verificare e migliorare il proprio cammino di fede.Uno di quei giorni…  mi sono “elevato da terra” (con l’immaginazione, ovviamente – non gridate al miracolo, l’Ascensione è un’altra cosa!!!). “Salendo”, ho cominciato a guardare la parrocchia dall’alto, come se fossi su un elicottero. Da quella posizione ho steso le mani e invocato lo Spirito Santo, pregando perché, fosse Lui a offrire a ciascuno il dono più necessario. È stato davvero un momento intenso.
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 Il giorno dopo… Ho iniziato con la stessa intenzione: avrei voluto ripetere quella stessa preghiera, nello stesso modo. Solo che, stavolta, dopo essermi elevato da terra, ne sono disceso quasi subito, e ho cominciato a percorrere, ad una ad una, strade e stradine della nostra parrocchia. Dopo cinque anni di visita alle famiglie non mi è stato difficile passarvi, ricordare tante storie, tante persone, anche tanti che il Signore ha già chiamato a sé.  Ovviamente, la preghiera è durata più a lungo, ma certamente non potevo prevedere che…
Il giorno dopo la durata è stata ancora maggiore… Sì, perché l’incontro è diventato ancora più personale. Era proprio come se fossi nella visita annuale alle famiglie! Era un entrare casa per casa, un incontrare i volti di ciascuno e… -che bello!- presentare al Signore ognuno di voi, con le sue gioie e le sue sofferenze, le sue speranze e le sue delusioni.

Dopo il terzo giorno mi sono detto che… è proprio una forma di preghiera alla portata di tutti. A seconda del tempo a disposizione si può scegliere una delle tre modalità, come quando regoliamo la velocità di un elettrodomestico. Non solo, ma può essere una preghiera che si “limita” o si “allarga” a piacimento. Può limitarsi alla propria strada, o al proprio condominio, o al proprio cortile: a quelli che conosciamo insomma, con i quali ci salutiamo tutti i giorni, e per i quali, magari, non abbiamo mai pregato, se non in alcune circostanze. Sì può allargare alle situazioni che conosciamo, alla nostra famiglia, anche a coloro di cui sappiamo attraverso i mass-media… E nell’ambito parrocchiale? Se adottassimo tutti questa forma di preghiera, immaginate i legami d’amore che si intesserebbero ogni giorno! Oltre a essere un antidoto contro rapporti che si deteriorano, diventerebbe una dolce catena d’amore, che non è affatto invasiva della vita di nessuno, e non scatena curiosità: è un semplice ed efficace affidare ciascuno al Signore, perché sia Lui a operare, secondo la sua volontà. 

Scrivo mentre la parrocchia si risveglia, decido di leggere il Vangelo del giorno… "Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto... il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!"

Sarà un caso, o la conferma che è un invito che viene da Lui?
                                     d. Terenzio, cpps
